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Programma Pastorale

Catechesi per la Cresima

Terzo Anno

Obiettivi Generali:

Il percorso di catechesi per la cresima vuole far sì che il ragazzo arrivi alla fine di questo percorso avendo raggiunto alcuni obiettivi:

· Prendere consapevolezza di cosa è la fede

· Fare conoscenza della figura di Gesù e dei vangeli

· Conoscere i comandamenti (10+1) e il comandamento dell’amore

· Avere una idea di quali e cosa siano i sacramenti

· Avvicinarsi a capire cosa è l’iniziazione cristiana e la cresima

· Avvicinarsi a capire cosa significa essere cristiano

· Prendere coscienza di essere chiesa

· La preghiera

· Prendere consapevolezza di cosa è il cammino di fede e la catechesi permanente e la testimonianza

Un breve sussidio per i catechisti sui temi da trattare durante l’anno sono raccolti nel sussidio cresima opuscolo.doc
Analisi delle Tematiche:

Incontro introduttivo:

Il primo incontro punterà a conoscere i ragazzi che abbiamo di fronte. Cercare di farsi una idea di che tipo di ragazzi abbiamo davanti, conoscere il loro vissuto, la loro situazione familiare, la loro dimensione di fede, come fino ad oggi hanno conosciuto la Fede.

Attività: Far raccontare il loro vissuto e presentarsi, poi un secondo giro (o contestualmente col primo se sono tanti) le loro motivazione che li spingono a voler fare la cresima

Attività:
Gli si propone di giocare a Scruples (della MB giochi) e poi si analizza se chi ha risposto ha detto la verità tutti votano sulla veridicità della risposta. (se ha mentito prende una carta in più). Lo scopo è poi analizzare quali sono i valori morali che guidano la vita dei ragazzi.

Il gruppo

Obiettivo: I ragazzi prendono consapevolezza di quali siano le potenzialità del gruppo, le difficoltà e le gioie dello stare insieme

Attività: Ai ragazzi vengono proposti due giochi uno di collaborazione di gruppo (Tijaja), uno che realizza esclusione dal gruppo(Atomi).

Atomi: l’animatore invita ripetutamente  i ragazzi a riunirsi in una molecola composta da 3 atomi, 5 atomi, 7 atomi…. E così via. Ovviamente ci sarà sempre qualcuno che rimarrà fuori dai gruppi precostituiti, Chi rimane fuori perde un punto. Chi arriva a perdere più di 3 o 5 punti farà una penitenza (si consiglia una penitenza semplice e solo formale)

Tijaja: i ragazzi si riuniscono prima in cerchio abbracciati e cantano “Tijaja” (Parole: Tijaja Tijaja Tijaja oh! Tijaja Tijaja Tijaja oh! Ah Oh! Ah oh!) muovendosi con il corpo verso il centro l’esterno, destra e sinistra. Poi fanno la stessa cosa mettendosi seduti in cerchio ognuno sulle gambe di chi gli è subito dietro.

Alla fine si analizzano le sensazioni dei due giochi sottolineando (almeno da parte del catechista) la sofferenza di quando ci si sente esclusi da un gruppo ed invece la gioia di sentirsi parte di un gruppo e collaborare con esso. Fare poi il passaggio che essere chiesa significa essere gruppo.

Attevità: Test “Sai stare in gruppo?” (Test Sai stare in gruppo.pdf) alla fine del test sottolineare quanto è importante l’impegno personale per riuscire ad adattarsi a stare con gli altri. 
Riferimento alla Parola: 1Cor12,12-27

Preghiera: si può concludere con la preghiere “insegnaci Gesù i gesti di condivisione” (Pregare insieme Insegnaci condivisione.pdf)
Accogliere la Vita

Obiettivo:  Far riscoprire ai ragazzi che la vita deve essere accolta ed usata nel migliore dei modi, dandogli un senso e affidandola al Signore

Attività:  Leggere insieme e commentare “Jessica non c’è più” (Testimonial Jessica.pdf) poi Giochiamo “Oggi mi metto in gioco” (giochiamo oggi mi metto in gioco.pdf) per scoprire con i ragazzi quali siano le difficoltà della loro vita e come pensano di poterle superare

Testimonial: Il fatto “Carmine: anche i tossici hanno un anima” (Testimonial Carmine.pdf)

Test: “come affronti la vita” (Test come affronti la vita.pdf + Test come affronti la vita soluzioni.pdf) 

Riferimento alla Parola:   Mt 25,14-30 

Preghiera:  “Tu sei unico” (Pregare insieme Tu sei unico.pdf)
La vita dono di Dio

Obiettivo:  i ragazzi riscoprono che tutto quello che è intorno a loro è dono di Dio.

Attività:  ce lo ha dato Gesù.doc
Riferimento alla Parola:     Lc 17,11-19
Preghiera:

Prendere consapevolezza di cosa è la fede

Per perseguire questo obiettivo è auspicabile progettare uno o più incontri in cui i ragazzi si confrontino su cosa significa avere fede, arrivando a confrontarsi con i seguenti atteggiamenti:

Fede è:

· Consapevolezza che Dio ci ha donato la vita ed il mondo in cui viviamo

Attività: partendo dal brano della genesi (Gen 2) avviare una riflessione sulla creazione sentendo cosa pensano i ragazzi del rapporto Creazione – Evoluzione, Chiesa – Scienza, per poi arrivare alla considerazione che la chiesa non si oppone alla scienza ne alla teoria evoluzionistica, ma crede comunque in un Dio che ha creato tutto “dal nulla”. Un Dio che cammina a fianco dell’uomo e lo segue nei suoi passi lungo la storia e lungo il tempo

Attività
Si può porre ai ragazzi la serie di domande “esistenziali” che caratterizzano la nostra vita. Perché vivo? Che scopo ha la mia vita? Che cosa voglio essere e cosa voglio fare della mia vita?

· Sentire e riconoscere l’amore di Dio per noi

Attività: Si pone ai ragazzi lo scheda sul “punto croce” per spiegarlo e sentire cosa ne pensano. Serve come base per intavolare il discorso anche sull’amore di coppia. Poi si parla dell’amore maturo e dell’amore di coppia. Alla fine si fa il parallelo con l’amore di Dio.

· Essere consapevoli che la vita è fatta di gioie e di sofferenze, che non ce le manda Dio ma fanno parte della nostra vita, e dobbiamo saper gioire delle cose bella (rendere grazie a Dio) e saper essere saldi e confidare in Dio nelle sofferenze (avere fede), non perché Dio ce le risolva ma perché possiamo avere la forza per affrontarle.

Fare conoscenza della figura di Gesù e dei vangeli

Per perseguire questo obiettivo è auspicabile progettare uno o più incontri in cui i ragazzi vengano a conoscenza di chi era Gesù, dove e quando è vissuto, cosa ha fatto (predicazione miracoli e missione degli apostoli), e che è morto e risorto.

Attività: 

Iniziando con le domande seguenti aprire una discussione:

· Chi è una persona OK, secondo quello che si dice in giro, tra i tuoi amici ed in famiglia?

· Secondo il tuo punto di Vista? Chi è la persona che stimi di più in questo momento e perché?

· Pensi che i tuoi amici e le persone battezzate siano orgogliosi di essere cristiani?

Poi delineare le caratteristiche di Gesù fanno di lui una figura ammirabile

Conoscere i comandamenti (10+1) e il comandamento dell’amore

Per perseguire questo obiettivo è auspicabile progettare uno o più incontri in cui i ragazzi vengano a conoscenza dei 10 comandamenti e del Comandamento dell’amore. Quindi è necessaria una breve infarinatura della differenza tra antico e nuovo testamento, la legge di Mosè e la Legge di Cristo.

Attività:
A come amicizia A come Amore

I ragazzi devono costruire la figura dell’ “amico perfetto”, indicandone le caratteristiche che dovrebbe avere

Poi devono elencare le caratteristiche dell’amore

Alla fine confrontare le due cose e vedere quante cose hanno in comune

Attività:
I ragazzi riempiono la scheda amore_dono.doc in modo che riflettano e si confrontino su come loro si comportano, quanto amore riescono a donare e quanto ne ricevono. E con dio?

Attività:

Test “essere o non essere innamorati?” (Test Essere innamorati.pdf)
Attività:

I ragazzi vengono invitai a discutere sul rapporto di coppia inizialmente commentando “ragazzi di oggi: cuore amore e (Testimonial ragazzi di oggi cuore amore e.pdf)
Attività:

ascoltare la canzone “I belong to you” (Testo Belong To You.doc  I Belong To You (Il Ritmo della Passione) (con Anastacia).mp3 ) e rispondere alle domande per la riflessione I Belong to you domande.pdf
Attività:
Gioco di ruolo sulla commissione di angeli che devono rivedere i comandamenti. La commissione dovrà cancellare 2 comandamenti e crearne 1 nuovo. Ogni ragazzo come obiettivo avrà un comandamento da cancellare ed 1 comandamento da difendere dalla cancellazione.

Il catechista potrà approfittare della discussione del gioco per spiegare ed approfondire il senso dei vari comandamenti Gioco di Ruolo sui 10 Comandamenti.doc
Il peccato ed il perdono

Obiettivo:  i ragazzi scoprono che c’è un peso causato dai loro peccati e lo spirito di Dio ci aiuta a riconoscerli confessarli e portarli.

Attività:  i ragazzi fanno Peccato e perdono.doc 

Riferimento alla Parola:   Lc 15,11-31

Preghiera:  

Avvicinarsi a capire cosa significa essere cristiano

Obiettivo:  Perseguire questo obiettivo è possibile anche mentre si affrontano le tematiche precedenti. In particolar modo si vuole cercare di trasmettere al ragazzo che essere veramente cristiano significa calare lo stile di cristo nella propria vita, tutti i giorni ed in tutti momenti della giornata. Dimostrare quotidianamente l’amore verso i fratelli, verso chi ci ama ma anche verso chi ci odia, essere pronti a tenere una mano tesa verso tutti, sia verso chi ci ama ma anche verso chi ci odia, essere pronti ad un dialogo fraterno verso tutti, essere pronti a perdonare chiunque abbia qualcosa verso di noi o noi verso di lui.

Attività:   Test “sei capace di accogliere?” (Test sei capace di accogliere.pdf). 

Attività:  Divisi in gruppetti di 3 persone (massimo 4) i ragazzi progettano delle idee per “cambiare il mondo”, uno a dimensione di ragazzo (cioè quello che i ragazzi stessi possono realizzare) ed uno a qualsiasi livello. Poi tutti i progetti vengono presentati al gruppo ed il gruppo vota i due progetti (uno per tipo) migliori secondo metri di valutazione che dovranno decidere insieme

Attività:  Ascoltare le canzoni e studiare i testi “un senso” e “Vivo per lei” (Un Senso Vivo per lei.doc Un senso.mp3 Vivo Per Lei.mp3) e confrontarsi rispondendo anche alle domande (Un Senso Vivo per lei domande.pdf) Valutare di fare un Karaoke

Attività:   Test “Di che fede sei?” (Test Di che fede sei.pdf).

Riferimento alla Parola:   Mt 5,13-16

Preghiera:  “Donaci uomini nuovi” (Pregare insieme Donaci uomini nuovi.pdf)
Prendere coscienza di essere chiesa

Perseguire questo obiettivo è possibile anche mentre si affrontano le tematiche sui sacramenti e sull’eucaristia. L’importante è far comprendere al bambino che Dio non è un fatto personale. L’incontro con Dio avviene “anche” personalmente, ma deve essere anche un incontro di Chiesa. Bisogna fuoriuscire dal concetto che la chiesa sono le mura o i preti: la Chiesa sono le persone che decidono di accogliere Dio nella propria vita, e di modellare la propria esistenza sul modello di Cristo. Insieme a queste persone (la Chiesa) il cristiano cammina, e si confronta “continuamente” per evitare di farsi un “Dio proprio”, un Dio modellato sulle nostre aspirazioni ed esigenze, e quindi per evitare di farsi “un altro Dio”.

Attività:
Ai ragazzi vengono poste le domande dei loro problemi verso la chiesa in modo che ognuno di loro personalmente risponderanno per iscritto su un foglio (lo scopo è raccogliere quali sono le tematiche più “scottanti” per i ragazzi):

· Cosa non mi piace della chiesa?

· La chiesa mi dice che….. ma io non sono d’accordo! Cosa?

· Cosa è per me più difficile dell’essere cristiano?

· Pur sapendo che la chiesa in questo ha ragione, io però non ci riesco. Cosa?

I 7 doni dello spirito santo

Obiettivo:  i ragazzi conoscono i 7 doni dello spirito santo (sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà, timor di Dio) e ne apprezzano il significato, apprezzano il dono ricevuto e l’importanza di ridonare

Attività:  i ragazzi divisi in gruppetti da 2 o 3 persone fanno il gioco cerca i nomi dei doni.pdf (cerca i nomi dei doni soluzione.pdf)
Attività:  i ragazzi fanno il gioco I doni e la sabbia.doc
Riferimento alla Parola:   Mt 25,14-30

Attività: su Il Timor di Dio.doc Poi è anche possibile divisi in squadre da 2 o 3 fare Il Timore di Dio Frase.pdf (Il Timore di Dio Frase soluzione.pdf)
Attività: su Scienza ed intelletto.doc Poi è anche possibile divisi in squadre da 2 o 3 fare La scienza anagrammata.pdf (La scienza anagrammata soluzione.pdf)
Attività: su La sapienza.doc poi è anche possibile divisi in squadre da 2 o 3 fare La Sapienza Crittografia.pdf è possibile anche dare le lettere non subito ma a poco a poco(La Sapienza Crittografia soluzione.pdf)
Attività: su Il consiglio. Consiglio. si fa un percorso dove la persona bendata veniva guidata da un gruppo di ragazzi, mentre un altro gruppo cercava di disturbare con indicazioni sbagliate, urlando…Facile è il collegamento con l’attività sul silenzio. Spiegare però bene la differenza tra ciò che volevamo dire con l’attività sul Silenzio e cosa invece volgiamo dire con questa attività. Il signore ci è di consiglio nella vita ma dobbiamo saperlo ascoltare in mezzo alle altre “voci” che tentano di non farcelo ascoltare. Inoltre il consiglio dobbiamo cercarlo attraverso la preghiera. Poi è anche possibile divisi in squadre da 2 o 3 fare Il Consiglio Labirinto.pdf (Il Consiglio Labirinto Soluzione.pdf)
Attività: su La Fortezza.doc Mt 4, 1-11 Poi è anche possibile divisi in squadre da 2 o 3 fare La Fortezza illustrata.pdf (La Fortezza illustrata soluzione.pdf)
Attività: divisi in squadre da 2 o 3 fare La pietà crittografata.pdf (La pietà crittografata soluzione.pdf) è possibile anche dare le lettere non subito ma a poco a poco
L’ascolto della parola

Obiettivo:  i ragazzi capiscono l’importanza della parola, che questa venga ascoltata meditata e capita per poi poterla utilizzare nella nostra vita

Attività:  ascolto della Parola.doc
Riferimento alla Parola:   Lc 10,38-42

Preghiera:  

La preghiera

Perseguire questo obiettivo è possibile anche mentre si affrontano le altre tematiche durante tutto il corso del catechismo. L’importante è far comprendere al ragazzo l’importanza della preghiera come richiesta di aiuto, come lode al signore, come meditazione sulla propria vita, come ascolto della parola di Dio. Cercare di sfatare la prassi della preghiera come evento magico, ma che diventi un dialogo con Dio e capacità di affidarsi a Lui.

Attività: i ragazzi giocano a 3 boom.doc o 7 boom. Poi analizzano il gioco come indicato nell’allegato e poi si avvicina alla preghiera come indicato sempre nell’allegato
Attività: si può proporre ai ragazzi di fare silenzio per 5 minuti e poi confrontarsi sull’esperienza e far raccontare ad ognuno le proprie sensazioni

Attività:   Pregare è chiedere.doc
Attività:   Pregare è ringraziare.doc
Attività:   la preghiera cambia la mia vita.doc
Attività:   Pregare prove generali.doc
Avere una idea di quali e cosa siano i sacramenti

Per perseguire questo obiettivo è auspicabile progettare uno o più incontri in cui i ragazzi vengano a conoscenza che i sacramenti sono: segno efficace della Grazia di Dio e Esperienza Ecclesiale. Differenziare i sacramenti dell’iniziazione cristiana, i sacramenti del servizio, e i sacramenti della sofferenza.

Attività:  I ragazzi divisi in tanti piccoli gruppetti risolvono il Quiz sui sacramenti.doc poi insieme si rilegge e riassume il contenuto del quiz. Spiegare la differenza tra i sacramenti dell’iniziazione cristiana, i sacramenti del servizio, e i sacramenti della sofferenza
Avvicinarsi a capire cosa è “l’iniziazione cristiana” e la “cresima” 

Per perseguire questo obiettivo è auspicabile progettare uno o più incontri in cui i ragazzi percepiscano che l’iniziazione cristiana è quel cammino che porta ogni persona a divenire Cristiano, a sentirsi amato da Dio e pronto ad amare Dio e gli altri, a sentire l’Eucaristia come incontro intimo con Dio, ma è anche “Comunione” con i fratelli e quindi con la chiesa; conoscere e comprendere che l’eucaristia è cosa diversa dalla Messa, che la Messa è una celebrazione che comprende la liturgia eucaristica e l’incontro personale con l’eucaristia. E’ importante anche sottolineare la dimensione “memoriale” dell’eucaristia come sacrificio che giornalmente cristo rinnova per la nostra salvezza. Infine avvicinare i ragazzi al concetto della transustanziazione.

Proponiamo di affrontare il tema tramite incontri distinti ma fra loro collegati

Obiettivo:  I ragazzi affrontano e riscoprono il tema dell’iniziazione cristiana e la riscoperta del battesimo Si parte dalla storia che Dio ha fatto con Israele: Dio ha cercato un popolo, lo ha liberato dalla schiavitù dell’Egitto, lo ha guidato nel deserto, e lo ha portato nella terra promessa. Infine quando i tempi erano opportuni dal punto di vista di Dio, si è incarnato; a quanti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio. Con il battesimo Dio ci lega a lui nella morte e resurrezione e ci fa figli. Per noi cristiani è sempre Dio che si fa incontro all’uomo.
Attività:  Si può andare all’incontro con un gioco di ruolo o un gioco di comitato (es. OMICIDIO A BOLOGNA.doc) e alla fine del gioco si spiega il parallelo tra il gioco e la vita di fede. 
1. Si propone il gioco = Proposta di Dio

2. Si spiega il gioco e le regole = la legge di Mosè ed i 10 comandamenti

3. Si partecipa liberamente = libertà di aderire alla proposta di Dio. Chi partecipa alla vita cristiana è un cristiano, chi non partecipa non lo è. Si può sottolineare che partecipare alla vita di fede significa, non è solo partecipare attivamente ma accogliere la proposta e quindi anche partecipare anche solo con la preghiera, vedi lo stile di partecipare al progetto di Dio di un eramita o di una suora di Clausura (rif. Santa Teresa del bambin Gesù, suora di clausura e patrona delle missioni che offriva la sua sofferenza di salute e le sue preghiere per i missionari)
4. Come non c’è altro modo di essere un giocatore se non giocando, così non c’è altro modo di essere cristiano che partecipare alla grazia ed alla vita di fede se non attraverso i sacramenti (strumenti del gioco) e la comunità (altri giocatori), unica regola nella vita di fede è l’amore, se partecipi senza amore è un gioco vuoto (guardare ed analizzare l’atteggiamento dei ragazzi durante il gioco per sottolineare atteggiamenti di vera condivisione oppure atteggiamenti egoistici o apatici)

5. L’animatore che ha invitato al gioco rappresenta Dio che si propone e propone la via della fede, che ti da tutto ciò che ti circonda, sta poi sta a te metterci te stesso.
6. Durante il gioco facilmente capiterà che i ragazzi rileggeranno le loro schede per meglio interpretare il loro ruolo, questo può essere paragonato a quando nella propria vita, ci si mette nella preghiera davanti al signore per cercare di capire bene il proprio progetto di vita.

Riferimento alla Parola:   Gs 24,1-13
Obiettivo:  I ragazzi riscoprono la differenza tra la messa e l’eucarestia ed affrontano il tema della transustanziazione

Attività:  all’interno di una adorazione eucaristica si invitano i ragazzi a riflettere su quando Dio li ha chiamati nella loro vita e che cosa propone loro, scrivendo la loro meditazione che verrà tenuta dai catechisti per l’incontro successivo in cui i ragazzi condivideranno la loro meditazione. Si spiegherà cosa è l’eucaristia e la transustanziazione. Durante l’adorazione i ragazzi nel silenzio rifletteranno sulla loro chiamata e sulla proposta di Dio. Nella conclusione si porrà l’accento sulla differenza tra una celebrazione come questa, e la messa. La messa comprende l’incontro con Dio attraverso la parola, con i fratelli, ma anche attraverso l’incontro profondamente personale con Dio accostandosi alla comunione. La comunione non è solo mettersi di fronte alla presenza di Dio (= adorazione eucaristica) ma è un mettere tutto noi stessi, la nostra volontà, il nostro corpo ed il nostre sangue, in unione con Cristo, a disposizione per il bene dei fratelli, e questo metterci a disposizione con amore ci unisce all’amore di Dio e dei fratelli vivi e morti (=comunione dei Santi) quindi alla chiesa intere terrena e celeste
Riferimento alla Parola:   Gen 12,1-5 Gv 1,37-41 Mt 19,16-22 Rm 8,12-17
Oltre a questi brani suggeriamo di preparare vari spunti di riflessione che aiutino i ragazzi a fare un percorso di meditazione personale sulla loro vita. Suggerimento hai catechisti: per preparare gli spunti di riflessione è necessario che i catechisti stessi meditino la parola e ne facciano una riflessione in prima persona

Prendere consapevolezza di cosa è il cammino di fede, la catechesi permanente e la testimonianza

Perseguire questo obiettivo è possibile anche mentre si affrontano le tematiche precedenti. E’ comunque importante riuscire a trasmettere che il cammino di preparazione alla cresima è solo una parte di un cammino di fede che si snoda lungo tutto l’arco della nostra vita. Il cristiano è infatti chiamato a confrontarsi continuamente con la parola di Dio e con la comunità per far sì che la propria fede cresca e maturi continuamente, per essere a sua volta testimone e modello di Cristo di fronti agli altri

Obiettivo:  Prendere consapevolezza di cosa è il cammino di fede, la catechesi permanente e la testimonianza
Attività:  I ragazzi raccontano la loro esperienza di vita nella fede fatta durante l’adorazione eucaristica della precedente attività e si chiede loro cosa si aspettano dalla cresima. Nella conclusione o prendendo spunto dalle loro parole, si spiegherà che le cresima è il sacramento che da forma e forza al loro desiderio di essere cristiani, un desiderio che va nutrito con i sacramenti (eucaristia, riconciliazione) e la preghiera, e va fatto crescere in un ambiente adatto che è la chiesa, comunità di fede e di fratelli, fatta anche di peccatori, ma luogo dove la presenza dell’amore è garantita da Gesù Cristo
Attività:  Per scoprire il significato di essere testimoni si mettono i ragazzi di fronte a dei testimoni che hanno testimoniato l’amore di Dio con la loro vita. È possibile ricercarli anche tra i “testimonial” del progetto per 2^ e 3^ media, magari presentandone vari e chiedere ai ragazzi con quali loro si identificano di più. È poi possibile anche invitare al gruppo un catechista di uno degli altri gruppi che presenterà ai ragazzi perché ha deciso di mettersi a servizio della comunità, presentando i sui valori ma anche i suoi limiti umani.
Scelta e Responsabilità

Obiettivo: i ragazzi sono invitati a capire che stanno per intraprendere un viaggio che  non sarà esente da pericoli, sarà impegnativo, intenso, ricco di soddisfazioni, e soprattutto incomincerà il loro personale cammino di fede che li porterà a capire quello che Dio vuole da loro, quindi la loro meta. 

Attività: il Gioco delle scelte.doc
Attività: Ascolto canzone – la linea d’ ombra ( jovanotti) (testo: la linea d ombra.doc  file audio: Jovanotti -La linea d'ombra.mp3
Risonanza ( chiedere  ai ragazzi di rileggere qualche frase o parola che gli ha più colpiti senza porgergli domande)- (10 min. max)

Al termine quando più o meno tutti i ragazzi si saranno espressi, iniziare la discussione conclusiva.

Riferimento alla Parola:   Matteo 3, 13-17
Attraverso la canzone ed il brano del Vangelo si confrontano con Gesù che dopo aver ricevuto il battesimo da Giovanni inizia il suo cammino
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